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A Si Cartaceo+Digitale allegato A



LA  GIUNTA REGIONALE

Vista  la  Deliberazione  G.R.  n.723/2011  avente  ad  oggetto  “Procedure  per 
l'applicazione  della  DGRT  722  del  4  Agosto  2011.  Approvazione 
dell'adeguamento del Nomenclatore tariffario  regionale  delle  prestazioni  specialistiche 
ambulatoriali, di diagnostica strumentale e di laboratorio” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 50 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003,  n.  326,  recante  disposizioni  in  materia  di  monitoraggio  della  spesa nel  settore 
sanitario e di appropriatezza delle prescrizioni sanitarie; 

Visto il comma 5 bis dell’art. 50 del D.L. 30 settembre 2003 n.269, a norma del quale, al fine di 
potenziare  il  monitoraggio  della  spesa  pubblica  nel  settore  sanitario  e  delle  iniziative  per  la 
realizzazione  di  misure  di  appropriatezza  delle  prescrizioni,  il  Ministero  dell’Economia  e  delle 
Finanze rende disponibili  il  collegamento in  rete  dei  medici  del  SSN in conformità alle  regole 
tecniche  concernenti  il  Sistema  pubblico  di  connettività  ed  avvalendosi,  ove  possibile,  delle 
infrastrutture regionali esistenti,  per la trasmissione telematica dei dati  delle ricette al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e delle certificazioni di malattia all’Inps;

Visti il  DPCM 26 marzo 2008 attuativo del D.L. 296/2006 art 1 comma 810 lettera c, in materia di 
regole  tecniche  e  trasmissione  dati  di  natura  sanitaria  nell’ambito  del  sistema  pubblico  di 
connettività; 

Visto il DM 2 novembre 2011 ”Dematerializzazione della ricetta medica cartacea, di cui all'articolo 
11, comma 16, del decreto-legge n. 78 del 2010 (Progetto Tessera Sanitaria)” con il quale viene dato 
avvio al processo di de materializzazione della ricetta medica cartacea e di tutto il suo ciclo di vita 
da attuarsi mediante accordi specifici tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero 
della Salute e le singole Regioni e Province autonome;

Vista  la  DGR  n.57/2013  con  la  quale  si  individua  la  realizzazione  del  processo  di  de 
materializzazione del ciclo prescrittivo come azione di prioritaria importanza per lo sviluppo del 
sistema informativo di cui alla DGR n. 754/2012;

Vista la Deliberazione GR 550 del 8 luglio 2013 “Approvazione del progetto regionale "Ciclo di 
vita della prescrizione elettronica" e disposizioni per la sua realizzazione”; 

Considerato che tra le azioni propedeutiche alla realizzazione del suddetto progetto è individuata la 
definizione di un catalogo unico regionale delle prestazioni specialistiche che, mediante l'utilizzo di 
un linguaggio condiviso da parte di tutti gli attori del SSR, consenta di uniformare le denominazioni 
delle prestazioni utilizzate dalle Aziende Sanitarie ai fini della prescrizione e di agevolare le fasi di 
prenotazione delle prestazioni e di gestione dei referti;

Dato  atto  che  il  Nomenclatore tariffario  regionale  identifica  le  prestazioni  specialistiche, 
diagnostiche e terapeutiche assicurate ai cittadini dal SSR assolvendo, in particolare, alle seguenti 
funzioni:

-  aggiornare  le  prestazioni  individuate  dal  Nomenclatore  tariffario  nazionale  mediante 
l’integrazione  o  la  modifica  descrittiva  delle  prestazioni  esistenti  o  l’inserimento  di  nuove 
prestazioni con relativa codifica e tariffa da applicarsi uniformemente sul territorio regionale;
- valorizzare economicamente le prestazioni erogate,   ai fini della determinazione della quota di 
compartecipazione alla  spesa  sanitaria  posta  a  carico  del  cittadino  e  della  remunerazione  degli 



erogatori;
-assicurare la regolazione degli scambi economici intra ed extraregionali;
- soddisfare le esigenze informative del SSN e del SSR;

Dato atto, altresì, che il catalogo regionale:
•riporta con un grado di maggiore analiticità e dettaglio la prestazione prevista nel nomenclatore 
agevolando l’identificazione della prestazione richiesta dal medico prescrittore;
•rende omogenee le denominazioni delle prestazioni fino ad oggi presenti nei singoli cataloghi 
aziendali dando certezza, sul territorio regionale, dell’uniformità del livello di assistenza erogato 
con oneri a carico del SSR;

•assicura  ed  agevola,  mediante  le  funzionalità  della  prescrizione  elettronica,  la  corretta 
compilazione della ricetta e il rispetto delle regole prescrittive previste dal nomenclatore regionale 
(condizioni specifiche di erogabilità, prestazioni cicliche...)

Preso atto  del lavoro svolto e della proposta di catalogo elaborata nell'ambito degli specifici gruppi 
di lavoro regionali a ciò dedicati;

Visto, in particolare, il D.D. n.3509/2009 con il quale è stato recepito il Catalogo regionale delle 
prestazioni radiologiche;

Ritenuto di ricondurre il citato catalogo delle prestazioni radiologiche all’interno della struttura del 
catalogo  unico  regionale  delle  prestazioni  specialistiche  ambulatoriali  di  cui  all’Allegato  A al 
presente atto;

Valutato, inoltre, di integrare  e modificare il testo del catalogo delle prestazioni radiologiche, di cui 
al D.D. n. 3509/2009, con le seguenti codifiche e relative associazioni al Nomenclatore tariffario 
regionale:

CODICE 
CATALOGO

DESCRIZIONE CATALOGO CODICE 
ASSOCIAZIONE 
NOMENCLATORE

MODIFICA 
APPORTATA 
AL    CATALOGO 

4F119 RISONANZA MAGNETICA 
NUCLEARE DELL'ENCEFALO E 
DEL TRONCO ENCEFALICO IN 
ETA' EVOLUTIVA ANNI 0-10

88.91.A

inserimento

4F120 RISONANZA MAGNETICA 
NUCLEARE  DELL'ENCEFALO E 
DEL TRONCO ENCEFALICO , 
SENZA E CON CONTRASTO, O 
DIFFUSIONE IN ETA'EVOLUTIVA 
ANNI 0-10

88.91.B

inserimento

4X110 SPETTROSCOPIA ( DEL 
PROTONE H-MRS E DEL 
FOSFORO P-MRS) IN RM IN ETA' 
EVOLUTIVA ANNI 0-10

88.91.C

inserimento

2E61 ECOGRAFIA 
OSTEOARTICOLARE

88.79.2 modifica  associazione 
al nomenclatore

1E658 RX ARTICOLAZIONI 
SACROILIACHE

88.26 inserimento

1E420 DENTE EPISTROFEO 87.22 inserimento

1E660 RX SCAFOIDE DX 88.23 inserimento

1E661 RX SCAFOIDE SN 88.23 inserimento

1E662 RX DITO MANO DX 88.23 inserimento

       1E663 RX DITO MANO SN 88.23 inserimento

Ritenuto di approvare la proposta di Catalogo regionale di cui all’Allegato A,  parte essenziale e 



integrante del  presente atto; 

Considerato  che  la  struttura  informativa  del  Catalogo  si  connota  non  solo  come  la  lista  di 
prestazioni associate al nomenclatore regionale, ma altresì come strumento operativo che permette 
la corretta gestione di tale elenco, sia da un punto di vista operativo che manutentivo; 

Preso atto che la struttura del catalogo che si va a realizzare consente la gestione di diversi contenuti 
rappresentati nelle varie tabelle che lo costituiscono e ne esplicitano la portata informativa; 

Dato atto quindi  che con la parola “Catalogo” si intende l’insieme di tali contenuti riportati nelle 
tabelle di cui si compone l’allegato A.

Evidenziato che la presente proposta di Catalogo rappresenta, nell’attuale formulazione, il punto di 
partenza di un lavoro di  condivisione e manutenzione che in fasi  successive,  tramite l’ulteriore 
confronto con le Aziende Sanitarie, sarà progressivamente aggiornato; 

Ritenuto, a tal fine, opportuno prevedere la costituzione di specifici tavoli regionali che presiedano, 
con  cadenza  almeno  semestrale,  alle  procedure  di  manutenzione  e  di  revisione  costante  del 
Catalogo regionale;

Stabilito  di  rinviare a successivi  atti  del  competente Settore  della Direzione Generale Diritti  di 
Cittadinanza e Coesione Sociale la costituzione e la composizione dei suddetti gruppi di lavoro;

Precisato, inoltre, che, con riferimento agli ambiti specialistici di Radioterapia e Genetica medica, è 
in via di completamento la procedura di revisione del Nomenclatore tariffario regionale e, pertanto, 
a  seguito  delle  modifiche  apportate,  si  procederà,  in  tempi  brevi,  all'aggiornamento  delle 
corrispondenti prestazioni del catalogo;

Evidenziato che nel catalogo regionale nell’ambito delle prestazioni della branca di laboratorio e, in 
particolare,  dell'Area  di  Anatomia  Patologica,  sono  recepite  le  modifiche  ed  integrazioni  al 
Nomenclatore regionale disposte dalla DGR n.498/2013 che entreranno in vigore dal 1 agosto 2013;

Disposto  che  il  presente  catalogo  regionale  è  utilizzato  sia  dai  medici  prescrittori  per  la 
formulazione della richiesta di prestazioni specialistiche ambulatoriali incluse nei L.E.A. che dai 
soggetti erogatori per le fasi di prenotazione, erogazione e refertazione; 

Ritenuto, quindi, indispensabile aggiornare i sistemi informatici aziendali mediante l’adozione del 
catalogo regionale in sostituzione dei precedenti cataloghi aziendali;

Valutata la necessità di procedere a tale aggiornamento garantendo l’adozione del catalogo ai fini 
prescrittivi  entro  il  31  ottobre  2013  e  ai  fini  delle  funzioni  di  prenotazione,  erogazione  e 
refertazione, entro il 31 dicembre 2013;.

Sottolineata  l’esigenza  di  evitare  il  permanere  di  codifiche  aziendali  correlate  al  Nomenclatore 
tariffario  regionale,  diverse da quelle  individuate  nel  presente  catalogo, onde garantire  nei  fatti 
l’utilizzo di un linguaggio unitario nell’intero  processo;

Richiamata  l’opportunità che le  Aziende Sanitarie assicurino ai  soggetti  coinvolti  il  necessario 
percorso di informazione e formazione al fine di agevolare il processo di adozione e utilizzo del 
catalogo regionale; 

A voti unanimi,



DELIBERA

1.di  approvare  il  Catalogo  regionale  delle  prestazioni  specialistiche  ambulatoriali,  comprensivo 
dell’esistente  catalogo  delle  prestazioni  radiologiche  di  cui  al  D.D.  n.3509/2009,  secondo  la 
struttura di cui all’Allegato A, che costituisce parte essenziale ed integrante del presente atto;

2.di integrare e modificare il citato catalogo delle prestazioni radiologiche con le seguenti codifiche 
e relative associazioni al Nomenclatore tariffario regionale,  comunque riportate nell’Allegato A  al 
presente atto:

CODICE 
CATALOGO

DESCRIZIONE CATALOGO CODICE 
ASSOCIAZIONE 
NOMENCLATORE

MODIFICA 
APPORTATA 
AL  CATALOGO

4F119 RISONANZA MAGNETICA 
NUCLEARE DELL'ENCEFALO E 
DEL TRONCO ENCEFALICO IN 
ETA' EVOLUTIVA ANNI 0-10

88.91.A

inserimento 

4F120 RISONANZA MAGNETICA 
NUCLEARE  DELL'ENCEFALO E 
DEL TRONCO ENCEFALICO , 
SENZA E CON CONTRASTO, O 
DIFFUSIONE IN ETA'EVOLUTIVA 
ANNI 0-10

88.91.B

inserimento

4X110 SPETTROSCOPIA ( DEL 
PROTONE H-MRS E DEL 
FOSFORO P-MRS) IN RM IN ETA' 
EVOLUTIVA ANNI 0-10

88.91.C

inserimento

2E61 ECOGRAFIA 
OSTEOARTICOLARE

88.79.2 modifica  associazione 
al nomenclatore

1E658 RX ARTICOLAZIONI 
SACROILIACHE

88.26 inserimento

1E420 DENTE EPISTROFEO 87.22 inserimento
1E660 RX SCAFOIDE DX 88.23 inserimento
1E661 RX SCAFOIDE SN 88.23 inserimento
1E662 RX DITO MANO DX 88.23 inserimento
1E663 RX DITO MANO SN 88.23 inserimento

3.di  impegnare  le  Aziende  Sanitarie,  gli  ESTAV, i  Medici  di  medicina generale  e  i  Pediatri  di 
famiglia  all’aggiornamento  dei  sistemi informatici  con l’adozione del  catalogo regionale  ai  fini 
prescrittivi  entro  il  31/10/2013  e  ai  fini  della  prenotazione,  erogazione  e  refertazione  delle 
prestazioni entro il 31/12/2013;

4.di  rinviare  a  successivi   atti  del  competente  Settore  della  Direzione  Generale  Diritti  di 
Cittadinanza  e  Coesione  Sociale  la  costituzione  e  la  composizione  dei  gruppi  di  lavoro  che 
presiedano, con cadenza almeno semestrale, alle procedure di manutenzione e di revisione costante 
del Catalogo regionale.

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere portato a conoscenza della 
generalità dei  cittadini,  è pubblicato integralmente sulla banca dati  degli  atti 



amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18, comma 2, lett. c) della 
L.R. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA 
IL DIRETTORE GENERALE 

 ANTONIO DAVIDEBARRETTA

Il Dirigente Responsabile
 ANDREA LETO

Il Direttore Generale
 VALTERE GIOVANNINI
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